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Ra ppresentaz io ne g r a fi ca de ll a ripa rti z ion e d e ll e ri sor se fìn a n zìa rie p e r 

missi on i e per p r ior ità po liti ch e 

Le tabelle e i grafici di seguito rappresentati offrono una panoramica della distribuzione 

delle risorse finanziarie sugli obiettivi strategici e strutturali individuati dai Centri di 

responsabilità del MEF. In relazione ai primi è operata un'ulteriore disUnzione sia per priorità 

politiche (come individuate nell'Atto di indirizzo per il 2016, firmato dal Ministro in data 31 luglio 

2015), sia per i programmi di spesa cui ineriscono. 

An no 20 1 6: Riparti zione ri so r se fin anz iari e p e r CdR (€/m ilion i) 

STANZIAMENTI (*) IMPEGNI (•) 

TESORO € 330.992,90 € 297.582,85 

RGS € 134.257,79 ( 125.661,42 

FINANZE € 95.304,45 €92.168,34 

DAG € 1.749,80 € 1.611,23 

GDF €4.033,78 €4.355,32 

( 566.338, 72 € 521.379,15 
(') Importi comprensivi delle risorse finanziarie appostate sugli obiettivi strategici. 
slrutlurall e finanziari del CdR 

€ 350.000,00 
,,, 

€ 300.000,00 

€ 250.000,00 

€ 200.000,00 

€ 150.000,00 y 

€ 100.000,00 

J € 50.000,00 

€0,00 
TESORO RGS FINANZE DAG 

•STANZIAMENTI(*) • IMPEGNI(*) 

.-... 7 
GDF 
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Ripart iz ione riso rse finanziarie p e r n a tura (€/mi li o n i) - An ni 2015 e 20 1 6 

Anno 2016 - Anno 2015 -

Risorse Risorse finanziarie 
finanziarie(*) per (*)per natura 

natura (C/ml) (€/ml) 

Ob. Strategici ( 2.857,36 Ob. Strategici € 2.752,52 

Ob. Strutturali (2.297,41 Ob. Strutturali ( 2.431,96 

() Risorse finanziarle stanziate 

Anno 2016 Anno 2015 

• Ob. Strategici • Ob. Strutturali • Ob. Strategici • Ob. Strutturai! 

Anno 2016 : Ripartiz ion e riso r se finanziari e pe r Priorità Politica (€ / milioni) 

Anno 2016 - Risorse finanziarie per 
lncid. % 

Priorità Politica (€/ml) 

Pr. Poli t A € 18.647.450,00 0,7% 

Pr. Polìt Al € 377.844,00 0,0% 

Pr. Polit B € 8.235.629,00 0,3% 

Pr. Poli t C € 6.878.674,00 0,2% 

Pr. Polit D € 5.681.229,00 0,2% 

Pr. Polit 01 € 2.809.866,03 0,1% 

Pr. Polit 02 € 2.582.219.680,00 90,4% 

Pr. Polit E ( 14.399.097,00 0,5% 

Pr. Polit F ( 10.897.230,15 0,4% 

Pr. Poli t G € 207.210.846,00 7,3% 

€ 2.857.357.545,18 
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Anno 2016 - Risorse finanziarie per Priorità Politica (€/ml) 

Ann o 20 1 6: Rip a rti z io n e r isorse fin a n zia r ie per Missio n e ( €/mil io n i) 

Miss 29 

Miss 7 

Miss 24 

Miss 32 

Miss6 

Anno 2016 - Ripartizione risorse finanzia rie per 
Missione (€/ml) 

Stanziamento 

( 3.110,51 

€ 1.451,56 

€94,19 

( 219,82 

( 190,07 

€5.066,15 

€ 3.500,00 

€3.000,00 

( 2.500,00 

€ 2.000,00 

(1.500,00 

€1000,00 

€500,00 

€0,00 

Impegno 

€3.367,39 

( 1.567,32 

€ 116,89 

( 289,71 

( 256,69 

( 5.597,99 

Miss 29 Miss 7 

•Stanziamento 

54 

cassa 

€3.187,72 

( 1.516,72 

( 110,13 

( 153,24 

( 137,30 

( 5.105,10 

-MISS 24 

•Impegno 

.. 
M1ss32 

Cassa 

• Pr. PolitA 

• Pr PolitAl 

Pr. Poht B 

• Pr. Polite 

• Pr. Polit O 

Pr Polìt 01 

Pr. Polit 02 

Pr. Polit E 

Pr. Polit F 

Pr. Polit G 

.. 7 
M1ss6 
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2. l CENTRI DI RE SPONSABILITÀ AMMINI ST RATIVA RI SULTATI 

CON SEG UITI 

Preliminarmente alla rappresentazione dei principali esiti d1 tale azione, si dà evidenza, in 

una prospettiva di inlegrazione delle strategie di settore, della performance complessiva, intesa in 

termini di livello di conseguimento degli obiettivi assegnati in sede di pianificazione e 

rappresentando gli eventuali fenomeni critici della gestione rilevati nel periodo. 

Si r ileva, inoltre, che la Direttiva per l'esercizio 2016 dà atto della relazione esistente tra le 

risorse finanziarie, classificate secondo le miss ioni e i programmi del bi lancio dello Stato, e gli 

obiettivi persegu iti. 

Su l piano dell'esito generale, la performance risulta essere conforn1c all e previsioni, con 

riferimenlo sia agli obiettivi strategici sia agli obiettivi strutturali di funzionamento, presentando 

margini di allineamento ai valori espressi in pianificazione prossimi al 100%. Elementi di maggior 

dettaglio potranno essere desunti nei paragrafi dedicati a ciascun CRA. Il valore dell'indicatore di 

realizzazione finale degli esit i conseguiti è stato calcolato come media di tutti gli indicatori di 

performance, distintamente per gli obiettivi strategici e per quelli strutturali. È stato, inoltre, 

attribuito il limite del 100% (valore di completo conseguimento dell'obiettivo) a tut ti quegli 

indicatori che presentano risulta ti superiori, in modo da non inficiare il computo della media. Al 

riguardo, si fa presente, secondo quanto rappresentato dai singoli Centri di responsabilità, che in 

alcun i obiettivi i relativi tam et presentano un miglior risultato legato al fatto che, nel corso dell'anno, 

si sono creale condizioni favorevoli che hanno portato a un'accelerazione dei processi di lavorazione. 

PERFORMANCE COMPLESSIVA OBIITTIVI STRATEGICI OBIITTIVI STRUTTURALI 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 99,53% 99,68% 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 100,00% 99,75% 

DIPARTIMENTO DELLE FINANZE 100,00% 100,00% 

DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE GENERALE, DEL PERSONALE 
99,51% 100,00% 

E DEI SERVIZI 

CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA 100,00% 100,00% 

MEF 99,75% 99,79% 
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2.1 DIPARTIMENTO DEL T ESORO 

2.1.1. Missioni , prog r a mmi, priorità politich e e o b ie ttivi. 

PRIORITÀ POLITICHE INDICATORI DI 
MISSIONE PROGRAMMA OBIElTIVI STRATEGICI 

(Atto d1ndiriuo 31 luglio 2015) PERFORHANCE 

PROSEO.JZIONE DEL PEROORSO DI 
RISANAMENTO FINANZlAAIO Da PAESE, SVILUPPARE L'ANALISI MACROECONOMICA 

ASSICURANDO INTERVENTI DI REVISIONE 
CONGIUl'ffiJRAlf E STRUTI\JRALE DELL 'EOONOMIA DELLA SPESA PUB8UCA. ATTRAVERSO UNA 

SISTEMATICA VERIFICA E VALUTAZIONE ITAUANA, ANOiE Al FlNI DEUA VALUTAZIONE 
DELLE PRIORITÀ DELLE MISSIONI E DEI 

PROGRAMMI, L1NCREMENTO DEGLI EFFETTI DI BREVE E MEDIO PERIODO DELLE 
DELL'EFFICIENZA E L'ATTMTÀ 01 RIFORME E DELLE MISURE DI FINANZA PUBBLICA. 100% 

MONITORAGGIO DEUA SPESA DELLE PP.M. 
ATTIVITÀ DI PAGAMENTO DEI DEBm CON APPROFONDIMENTI SPEOFIO IN TEMA DI 

COMMERCIALI DA EFFETTUARSI MEDIANTI FINANZA LOCALE, TASSAZlONE, COMPOSJZIONf 
L'UTILIZZO DELLO S1 RUMENTO DELLA 

FATTURAZIONE ELITTRONICA, DELLA SPESA PUBBLICA. MERCATO DEL LAVORO, 
A.SSICURANDO IL RISPffTO DEI TEMPI POLITICHE ENERGETICHE EO AMBIENTALI 

PREVISTI DALLA NORMATIVA COMUNITARJA 
E MONITORANDO L'EVOWZJONE DEL 

DEBITO. PROSECUZIONE DEW: ATTIVITÀ 
DI VIGILANZA E DI QUELLE ISPETTJYE 
VOI. TE flD ASSICURARE REGOLARITA E 

CONTRIBUIRE Al RAGGIUNGIMENTO DEGLI PROFIOJITÀ DELLE GEsnONI FINANZlARIE 
E PATRIMONIALI DELLE AMMINISTRAZIONI OBIETTIVI DI RIDUZIONE DEI PROGRAMMI 01 SPESA 

PUB8LICHE, ANCHE Al FINI DELLE 
E DEI TRASFERIMENTI SANCITI DAI PROWEDIMENTI 

100% 
PREVENZIONE E REPRESSIONE DELLA 

CORRUZIONE NEGLI APPALTI PUBBLIO IN CX>RRETTIVI DI FINANZA PUBBUCA 
SINERGIA CON ANAC 

POLITICHE ANALISI E 

ECONOMICO· PROGRAMMAZIONE MONITORAGGIO E GESTIONE DEL CONTO 

FINANllAAIE E ECONOMICO- DISPONJBIUTA' MIRATI ALLA STABIUZZAZJONr DEL 97,5% 

DI Bll.ANOO FJNANZJARIA SALDO 

OONTENIMENTO DEL COSTO DEL DEBITO CON 

PARTICOLARE ATTENZIONE Al PROF!LO 95,95% 

COSTO/RISOUO DEL DEBITO 

ATIUAZIONE DELLE OPERAZIONI Ol 
PRIVATIZZA710NE DI ALCUNE SOCIETÀ 
CONTROLLATE DALLO STATO, NON01É 

ANALISI E VERIFICA DELLA FINANZ!ABILITÀ DELLE VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEGLI 
IMMOBILI NON UTILIZZATI, ANCHE Al FlNI OPERE INFRASTRUTTURALI DI PREMINENTE 

01 UNA ATTENTA VALUTAZIONE DEGLI 
EFFETTI DéLLE OPERAZIONI SOTTOSTANTI INTERESSE STRATEGICO PER IL PAESE. 

I SALDI DI FINANZA PUBBLICA. INDJVlDUAZIONE E omMlZZAZJONE DELL 'TMPIEGO 
100% 

PROSECUZIONE DELL'IMPEGNO DI 
GESTIONE DEL DEBITO PUBBLICO VOLTA A DI RISORSE PUBBLI01E NECESSARIE PER 

CONTENERNE IL COSTO E A STABlUZZARNE SOSTENERE I RELATIVI INVESTIMENTI 
O PROLUNGARNE LA VITA MEDIA 

ANALISI E INTERVENTI SULLE STRt.rmJRE 

ECONOMICO·PATRIMONIALI E SULLA CORPORATE 

GOVERNANCE DELLE SOCIETÀ PARTEOPATE DAL 100% 

MEF AL FINI: DI REALIZZARE EFFlOENTl MODEW 

GESTIONAU DELLE SOOETÀ PARTECIPATE 
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-
PRJORITÀ POLITICHE INDICATORI DI 

MISSIONE PROGRAMMA OBIETTIVI STRATEGIO 
(Atto d1ndlrizzo 31luglio2015) HllFORNANCL 

ATTUAZIONE OEUE O!'EAAZIONf 01 
PRlVATIZZAllONE DI .ALCUNE SOCJETA 01 POUTIOlE 01 VALORIZZAZIONE E 
CONTllOl.LATE O.Al.LO STATO, NONOiÈ 

VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE DEGU OEli'ATINO E DEL PATRIMONIO 
IMMOBILI NON UTIUUATI, ANO-IE AI FINI 01 PUBBUCO, COORDINAMENTO DELLE ATllVITÀ Ofl 
UNA ATTENTA VALlJTAZIONE OEGU EFFETTI 100% 

DELLE OPEAAZIOM SOTTOSTANTI 1 SAU>I 01 SOGGETTI PREPOSTI Al.LA LORO ATTUAZIONE E 
flNANZA PUeeUCA. PAATEOPAZIONE Ali.E OPEAAZ.ICNI 01 

Oflt IMf"EGNO DI GESTIONE DEL DEBITO 
PIJBSUCO VOl.TA A ro«TENfRNE fl COSTO E PER LA PARTE 01 C[,MPETH.ZA 
A STA81UZZAA!•E O PROUJN'"..AA.'if LA VITA 

nt>JA 
POTENZil.Mf.NTO DfU.A CN'ACIT A 01 

RN'PRESWTW Gli 11.'TERE.SSI STRATEGIO 

OEU.'rT AUA ATTRAVERSO UN RUOlO PR0P0SmV0 
1,a. CPE OEU.'UE E OELL'OCSE. E '."El LORO RB.ATM 

100% 

SOTIOG!UJWI, .AN01f. [N IIB.AZIOt.t: A INlZlATM 

fL AAffORUIMEHTO DEL GOVER.l'.'O DI POTENZIAMENTO DELLA GOVERllAA':E CUROPI 

ECONOMICO EUROPEA E IW'FORZAME.'.'TO 00. GOVERNO ECONONIW 
L'ADOZIONE DELLE RIFORME STRlJTTlJRAU 
PER FAVOR!Rt LA STABILITA Et> SOUOITÀ EUROPEO ATTRAVERSO DfuA 

DEL SlSTlMA I.A SOR'J(Q.JANZA t-'.ACROECOllO.'HCA E l,5TTTUZJQt,f 
DEl,LA RIPRESA ECOM)MKA, 100% 

LA COHPETrnvrr A E LO SVlLUPPO. A.';(HE DI SéMESTR.E E\JlOPEO flNAUZZATO AD llN PIU 
ATIAAVERSO ll mlSOU0"'-'4E:iT'O DELLE EFFICACE COOROitlAMENTO EX AUTE CELI.E 

Rlf-ORME A SOSTEGNO DEI. 
SN/CAIUO E DEL MfRC.ATO DEI 1'4 POUTIOE flSCAU NAllCNAU 

UNE.A CON I PROGETTI UE DI u:.10·.E 
BANCARIA E UNIONE 00 loERCATI DEI FAVORlRE LA ST"ASIUTA E l'EFflCilHTE 

CAPITAU, SARANt.1) OBIETIM PERSEGJm 
fU'a.IONl.MéNTO Ofl SlSTEMA FIMNZ.IARIO ATTRAVERSO ur•A CDERENTE AmvITÀ 100% 

COORDINATA CON I CDMPElENTI AlTAAVERSO LA oenMZJOM: DEL QUADRO 
COMUNTTARJ E INTERNAZJONt;t.J. 

GllAUOICD GLOBAU PROSéCl.IZIONE NEllA REALilZAZlONE DI POUTICHE AlllAUSI E SISTEMI DI PRMNZIONE OEl RIOOJ\GG!O 
ECDNOMICO· PROGAAMMAZJO 01 DENARO E DEGU ALTlll CRIMINl 

FJNANWIRJE E NE Eeot.'O"llCO 
FINANllARJ PIENO SUPPORTO AllùMONE RECEPIMfNTO NEUA NORMATIVA ITALIANA OfllA 

PER GARANTIRE TRASPARENZA, 
01 BllANQO nNANZIARJA QllAUTA E SEM.'UOTA NELLA QUARTA Oll(ETTJVA UE 849/201!> PE-R PREvtNZICr.t 100% 

DEI SALDI OOIETTlVO 01 MEDIO TERMINE, DEL USO DEL SISffMA fJNANZlAAIO A FlNI DI 
1-;0NCHt DEI DATI E 0€1 DOCUMENTI DI RIOClAGG!O O F!NAtillAMfNTO OEt TERRORISMO 

PRfVIC.IONt, E MOl':ITORAGGIO 
DI FINANZA PUIB.JCA 

PREVENZIONE OR FURTO DI IDENTITÀ OHLE 
PERSONE HSIOiE OIE RIOllEOONO FINANZIAMENTI 

100% 
O SERVlll NEI SfTIORI DEL CREDITO, OCLLA 
TELEFONIA E DEm ASSIOJRA710NI 

RAf fORlAMENTO DEUE MISURE PER LA 
PREVlNlJONé E LA REPRESSIONE DELLA 

CORRUZIONE E OELL 1LLEGAUTÀ 
ATIRAVl:.RSO LA VIGILANZA SUU.'EFFEmVA 

APPLICAZIONE E SUU.'EFFICAOA DELLE 
MISURf ADOTIAAf C: SUL RISPElTO DELLE 

REGOlE SULLA TRASPARENZA PROStGUIRé NEL PROCESSO 01 ATI"UAZIONE DELU 
AMMINISTRATIVA. CON PARTICOLARE DISPOSIZIONI NORMATIVE IN lfMA DI 

RIGUARDO Al CONTRATTI 01 APPALTO E 
FORNI TURA, ALLE ASSUNZJONI, ALLA ANTICOAAUZIONE E TRASPARENZA CONTE NUl E NEL 

100% JNCOMPATIBILIT À E INCONFERlBIUTÀ DI 
INCAR!OH, Al.LA SPESA PER BENI E SERVIZI. 

PlANO TRJENNALf PER LA PREVENZIONE DELLA 

LA VIGILANZA SULL'ATTUAZIONE OEUA COAAUZIONE E NEL PROGRAMMA TRIENNALf PER LA 
"OIRfTTIVA ANTlCOAAUZIONE" PER LE TRASPARENZA [ L'INTEGRITÀ PER fl MEF 

SOCIETÀ CONTROLLATE O PAR7EOPATE DAL 
MEF PROCE.OERÀ UNITAMENTE AL.E AmVITÀ 
DEL TAVOLO TECNrCO VOLTO A !NDMOUAAE 

IN1>!CAZIONl SPEOFlOlE PER LE SOOETA 
EMITTENTI STRUMftffi F1NAl'1ZIAAI QUOTATI 
IN ,_fRCAfl REGOl»lftITATI, tiat<O'E PER 

LE SOClfTA OAU.f STESSE Cl::WrnOUATE 
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PRIORITÀ POUTICHE INDICATORI OJ 
MISSIONE PROGRAMMA OBIETTIVI STRATEGICI 

(Atto d1ndirlzzo 31 luglio 2015) PERFORMANCE 

POUTICHE 

ECONOMICO· 

F!NANZ!AAIE E 

DI BILANCO 

ANALISI E 

PROGRAMMAZIONE 

ECONOMICO­

FINANZIARIA 

RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA PER 
BENI E SERVIZI DELLA PA Al FINE DI 

CONTRIBUIRE A GARANTIRE Il 
FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA E IL 

CONTENIMENTO DEI COSTI, IN UN'OnlCA 
DI REVISIONE DELLA SPESA, ANCHE 

PROSEGUENDO NELLE AZIONI DI 
OnlMIZZAZIONE DEGLI SPAZI IN USO A 

QUESTA AMMINISTRAZIONE. LA 
MODERNIZZAZIONE DELLA PA CONTINUERÀ 

ATTRAVERSO LA PREDISPOSIZIONE DI 
PROGETTI DI REINGfGNERIZZAZIONE DEI 

PROCESSI DI MAGGIOR RILEVANZA SUL 
PIANO TECNOLOGICI) E DELL'INNOVAZIONE 

PER GARANTIRE LA PIENA 
INTEROPERABILITÀ DELLE BANCHE DATI E 

DEI SISTEMI ESISTENTI, AL FINE DI 
MIGLIORARE LA QUALITÀ E L'EFFIOENZA 

DEL SERVIZIO OFFERTO. IL MEF 
CONTRIBUIRÀ AL PROCESSO DI 

DIGITALIZZAZIONE AITRAVERSO UNA 
PIENA DIFFUSIONE DELLE TECNOLOGIE 

OEU'INFORMAZIONE E OEUA 
COMUNICAZIONE. PROSEGUIRANNO, 

INOLTRE, Lf AmVnÀ DI STIJDIO, ANALISI 
E INDMOUAZIONE DI MODALITÀ PER LO 
SVILUPPO E LA VALORIZZAZIONE Dfilf 

RISORSE UMANE 

DIGITALIZZAZIONE DELL TNV10 DI DOCUMENTI 

E COMUNICAZIONI DEL DIPARTIMENTO 
100% 

li Dipartimento del Tesoro (DT) nel 2016 ha concentrato la propria azione e le proprie 

risorse, sui programmi in cui ricadono le sue specifiche competenze, in coerenza con le priorità 

politiche definite nell'Atto d'indirizzo per l'anno 2016: l'attività ha riguardato p rincipalmente la 

gestione del debito pubblico, il processo di privatizzazione di alcune società controllate nonché 

quello d1 valorizzazione e dismissione di parte del patrimonio pubblico. Grande impegno è stato poi 

profuso per consentire il percorso di risanamento finanziario cercando, per quanto possibile, di 

intervenire nel processo di revisione della spesa. Anche in sede europea e internazionale il 

Dipartimento ha contribuito al processo di rafforzamento del sistema economico sia dell'Unione 

europea sia internazionale con l'adozione di importanti riforme strutturali, per favorire la stabilità e 

la solidità del sistema finanziario e e.li conseguenza a contribuire a sostenere la ripresa economica. 

Nello specifico, con riferimento al mercato del debito pubblico italiano, nel corso del 2016, 

sono stati conseguiti risultati soddisfacenti, sia sotto il profilo del costo delle emissioni, sia sotto 

quello della loro composizione, con le relative implicazioni in termini di esposizione ai principali 

rischi di mercato. Sotto il profilo del costo e dei rischi si nota un miglioramento della posizione 

debitoria del Paese rispetto all'anno passato. 

Le condizioni di mercato sono slate significativamente influenzate dal programma di acquisti 

di attività pubbliche (Public Assets Purchase Program - PSPP) da parte della Banca Centrale Europea 

(BCE) (meglio noto come Quantitative Easing), che nel 2016 si è sviluppato su un volume di acquisti 

per l'intera area dell'euro pari a circa 80 miliardi di euro mensili. Per l'Italia si è trattato di acquisti 

mensili medi per circa 9 miliardi di euro, che hanno portato lo stock di debito italiano acquistato 
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dalla BCE nell'ambito di questo programma, a !ìne 2016, a circa 210 miliardi di euro in termini di 

controvalore. In tale contesto, i rendimenti di mercato dei titoli di Stato, soprattutto sulle scadenze a 

medio-lungo termine, hanno registrato un trend decrescente fino al mese di agosto, seppure con 

delle interruzioni significative nei mesi di febbraio, aprile, maggio e verso la fine di giugno (riduzione 

complessiva di circa 50 punti base sulla scadenza decennale); a partire dal mese di settembre si è 

verificato, tuttavia, un incremento molto marcato dei rendimenti, che è proseguito fino a pochi giorni 

prima dell 'appuntamento referendario di inizio dicembre. A questa fase è seguita una lieve 

correzione al ribasso, che ha portato il totale incremento rispetto all'inizio dell'anno a circa 30 punti 

base sulla scadenza a 10 anni. 

Sui titoli a breve termine (in primis i BOT), l'andamento è stato diverso: la riduzione da 

gennaio 2016 è proseguita in modo continuo, sebbene ad un passo più moderato, per tutto l'anno, 

con la sola parentesi del periodo pre-referendario, essendo questi titoli maggiormente ancorati 

all'andamento dei tassi monetari sotto il diretto controllo della BCE, che ha continuato a seguire una 

politica monetaria ampiamente espansiva. 

Se si analizzano i differenziali di rendimento dei titoli italiani rispetto a quelli dei paesi 

europei più significativi, in particolare la Germania, la tendenza è stata quella cli una moderata 

risalita, intervallata, però, da fasi di ampia volatilità, con fluttuazioni anche molto marcate in pochi 

giorni. Anche in questo caso il picco è stato raggiunto nelle giornate precedenti il referendum, a 

quota pari circa a 185 punti base, per poi riscendere in area 155 punti base a fine anno (sull'anno la 

crescita è stata pertanto di circa 50 punti base). 

Le determinanti dei movimenti dei tassi di interesse vanno ricercate in fattori di natura 

economica, sia internazionale (politica monetaria USA, andamento economia cinese, evoluzione 

dell'inflazione nell'area euro, andamento dei prezzi de petrolio e delle materie prime), sia interna 

(situazione delle aziende del settore bancario). Sostanziale è stato anche l'impatto degli eventi 

politici, con le conseguenti ricadute in termini di aspettative economico-finanziarie (l'esito del 

referendum britannico sulla permanenza del Regno Unito nell'Unione europea, le elezioni 

presidenziali in USA e, in Italia, il quadro politico seguito all'esito del referendum costituzionale). 

In questo contesto, il costo medio all'emissione si è ridotto dallo 0,70% dell'anno 2015 allo 

0,55% del 2016 e, contestualmente, è migliorata la situazione in tema di rischio di rifinanziamento, 

con un innalzamento della vita media dei titoli di Stato da 6,52 anni a fine 2015 a 6,76 anni a fine 

2016. Se ci si focalizza sul rischio di tasso di interesse, la durata finanziaria (duratìon) dello stock dei 

titoli di Stato è salita da 5,48 a 5,54 anni, mentre il tempo medio di fissazione dei tassi è salito, 

passando da 5,41 a 5,64 anni, a indicare che anche il rischio di tasso di interesse è stato gestito in 

linea con le attese. 

Un contributo significativo all'allungamento della vita media è stato dato dalle emissioni 

sindacate di titoli a lungo termine che hanno avuto luogo nell'anno: il nuovo BTP a 30 anni, col locato 

a febbraio per ben 9 miliardi di euro, la nuova linea di BTP a 20 anni, inaugurata ad aprile, con 
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un'emissione per 6,5 miliardi di euro, e il titolo a SO anni, la nuova massima durala del formato BTP, 

emesso ad inizio di ollobre per 5 miliardi di euro a condizioni particolarmenle favorevoli. Per queste 

operazioni. condotte tramite sindacato di collocamento composto da banche specialiste in titoli di 

Stato, si è riscontrata un'ampia e diversificata presenza dì investitori istituz1onah, sia domestici, sia, 

soprattutto, internazionali. Le aste si sono svolte con regolarità e per quantitativi che hanno favorito 

l'allungamento della vita media. 

Sul fronte delle emissioni domestiche, va menzionato il riprislino della doppia emissione del 

BTP Italia, una ad aprile ed una ad ottobre, per durata pari ad 8 anni. Sono stati raccolti 8 miliardi di 

euro con il primo collocamento e 5,2 miliardi di euro con il secondo, per un totale di 6,4 miliardi di 

euro domandali dai piccoli o medio-piccoli risparmiatori (retail) e circa 6,8 miliardi di euro assegnati 

agli investitori istituzionali. Mentre per quanto riguarda le emissioni del programma internazionale, 

è continuata l'offerta di piazzamenti privati, realizzatct per soddisfare esigenze di investitori 

istituzionali con un prolìlo di lungo termine. In particolare, sono state effettuale quattro emissioni, di 

cui la prima, indic:izz<ila all'innazione europea e con una scadenza lrentcnna le, per 636 milioni di 

euro, e le altre tre per un totale di 2,4 miliardi di euro, con scadenze tra il 2027 e il 2031. Detti 

collocament1, che si inseriscono nel solco della strategia messa in atto nel corso degli anni 

precedenti, hanno consentito di inlercettare domanda aggiuntiva e a condizioni di costo più 

vantaggiose per l'emittente rispetto a1 titoli di pari scadenza del programma domestico. 

Un ulteriore contributo all'allungamento della vita media è stato fornito dalle cinque 

operazioni di concambio realizzate, per un totale di circa 9 miliardi dì euro dì ammontare nominale 

di titoli emessi con una scadenza media nel 2029. Grazie a queste operazioni si sono ridotte di circa 

7,1 miliardi di euro le esigenze di rimborso previste per il 2017 e di circa 4,7 miliardi di euro quelle 

per il 2018. 

L'azione di consolidamento delle finanze pubbliche ha beneficialo anche de11'attuazione del 

programma di privatizzazioni di aziende e proprietà ìmmobìlìari dello Stato, uno strumento 

fondamen Lale per modernizzare le società partecipate e conlribuire ulterillrmente alla riduzione del 

debito pubblico. Il programma messo a punto ha previsto la conclusione cle1l'iniziativa "Proposta 

Immobili 2016", la cui prima edizione si è svolta nel 2015, consistente nel coinvolgimento degli Enti 

Territoriali nella selezione di un portafoglio immobili da inserire in percorsi di valorizzazione e 

dismissione. Rispetto alla precedente edizione del progetto, è stata ampliata la platea dei potenziali 

candidati, con l'inclusione di Enti locali con soglia demografica compresa tra 10.000 e 50.000 

abitanti e sono stati estesi i criteri preferenziali di selezione, includendo la possibilità di segnalare 

immobili interessati da progetti di sviluppo locale di riuso e recupero, al fine dt costituire un 

portafoglio immobilìare più ricco e diversificato, sia per collocazione geografica, sia per la tipologia, 

nell'ottica di consolidare le attività di governance e progettualità su tutto il patrimonio immobiliare 

pubblico. All'iniziativa hanno partecipato 219 Enti, che hanno candidato 526 immobili distribuiti su 

tutto il territorio nazionale. li Dipartimento del Tesoro ha proseguito, inoltre, il processo di 
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valorizzazione e dismissione del patrimonio immobiliare pubblico attraverso l'utilizzo della Jnvimit 

Sgr S.p.A., che ha previsto la costituzione di uno o più fondi comuni di inveslimenlo cui trasferire o 

conferire immobili di proprietà dello Stato e degli enti pubblici. In parlicolare, nel corso del 2016, 

sono stati apportati al fondo "i3 - Sviluppo Italia, Comparto 8-quater" cinque immobili statali per un 

valore complessivo di 63,5 milioni di euro. Per lo stesso fondo, al Comparlo 8-ter è stato disposto 

l'apporto di tre compendi statali, per un valore complessivo di 40,l milioni di euro. 

lnvimit ha, inoltre, istituito il fondo "i3-Patrimonio Italia", al fine di procedere all'acquisizione 

di immobili di proprietà degli Enti territoriali locali alle amminislrazioni pubbliche. Il fondo, 

partecipalo dal fondo dei fondi "i3-Core. Comparto Stato", ha acquislato 52 immobili di proprielà 

delle Province, fornendo ai medesimi enti la liquidità necessaria a gestire il delicato processo di 

transizione verso il nuovo asselto istituzionale. 

Il complesso degli assel gestiti da lnvimit Sgr ha raggiunto circa 670 milioni di euro, a fronte 

dei quali sono state emesse quote che verranno successivamente collocate sul mercato. I proventi 

generali dal colloca men Lo sul mercato potranno essere contabilizzati a riduzione dell'indebitamento 

netto negli anni in cui lali vendile saranno realizzate. 

Con riferimento ai compendi immobiliari di FIP e FPU, è stato definito un primo piano di 

azione, cosi come previsto nel nuovo contratto di servizi sottoscritto dal Dipartimenlo del Tesoro e 

dall'Agenzia del demanio in data 16 dicembre 2015, volto al rilascio, nella misura più ampia 

possibile, degli immobili dei due compendi alle scadenze negoziali, e sono stati avviati i primi tavoli 

con possibili investitori pubblici (lnvimit, lnail, Cassa Depositi e Prestiti) per valutare la fattibilità del 

riacquisto degli immobili ind1cat1 come strategici per le finalità istituzionali delle varie pubbliche 

amministrazioni utilizzatrici. 

Sotto il profilo normalivo si segnala, in particolare, che, dopo l'entrata in vigore del decreto 

legislativo n. 175/2016 recante "Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica", sono 

state definite e implementate le funzionalità della banca dati "Patrimonio PA'' per l'acquisizione, in 

formato e laborabile, dei dati contenuti nei provvedimenti di revisione !>traorclinaria delle 

partecipazioni detenute, che ciascuna Amministrazione pubblica effettuerà ai sensi dell'art. 24 del 

citato Testo unico. Da ultimo, per quanto riguarda il progetto "Patrimonio PA", sono stati 

implemenlati i necessari adeguamenti agli applicativi e sono state condolle le rilevazioni dei beni 

immobili, delle partecipazioni e dei beni dati in concessione. Per quanto concerne, invece, le 

partecipazioni, a seguito della sottoscrizione di un protocollo d'inlesa con la Corle dei conli, è stata 

avviata la rilevazione unificata delle partecipazioni pubbliche; sono state ultimate le prime fasi di 

analisi per lo sviluppo di un modello di stima del valore degli immobili, a partire dalle informazioni 

dichiarate dalle Amministrazioni, che ha riguardato sei gruppi omogenei di asset immobiliari: le 

abitazioni. gli uffici, le caserme, le scuole, gli ospedali e i palazzi storici. Le attività hanno consentito 

di individuare una prima metodologia di stima, che si sta estendendo agli ulteriori gruppi che 

costituiscono il patrimonio immobiliare pubblico 
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Nell'esercizio 2016 sono, inoltre, proseguite le azioni già intraprese negli anni passati, per 

garantire la stabilità e la solidità al sistema finanziario e sostenere, quindi, la ripresa economica, la 

competitività e lo sviluppo indispensabile per il rafforzamento del governo economico dell'Unione 

europea, anche attraverso l'attività svolta all'interno dei competenti organismi internazionali. In un 

contesto pertanto di consolidamento della congiuntura economica a livello europeo, si è mantenuto 

il fermo impegno per il coordinamento e la sorveglianza delle politiche macroeconomiche e di 

bilancio degli Stali membri; ed è in questo ambito che il Dipartimento ha contribuito alla definizione 

del quadro di riferimento per una governance economica europea rafforzata. L'attività si è 

concretizzata nella redazione di note e appunti per la partecipazione alle riunioni del Consiglio 

ECOFIN e dell'Eurogruppo e dei relativi comitati preparatori a livello tecnico, tra cui il Comitato 

economico e finanziario e l'Eurogroup Working Group. L'istituzione del Semestre europeo ha 

determinato poi, al termine dei lavori, l'adozione delle raccomandazioni a ciascun Stato membro e 

l'adozione di raccomandazioni relative all'area dell'euro nel complesso. 

Infine, nell'ambito della prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario per fini illegali, con 

particolare riferimento all'attività di recepimento delle raccomandazioni GAFl_FATF nella normativa 

italiana, anche in funzione della procedura di valutazione del Paese, l'attività è stata orientata a 

migliorare e potenziare gli strumenti di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 

terrorismo attraverso la valoriizazione dell'approccio basato sul rischio e della maggiore 

responsabilizzazione dei soggetti obbligati, sul presupposto dell'inadeguatezza di sistemi di 

regolamentazione del settore basati sulla rigida predeterminazione di regole di condotta. Ai fini 

dell'adozione dei provvedimenti legislativi è stato avviato un continuo e proficuo dialogo con le 

autorità di vigilanza e le forze di polizia direttamente coinvolte nella strategia di contrasto al 

riciclaggio e al finanziamento del terrorismo. Il confronto con i suddetti attori istituzjonali ha reso 

possibile l'individuazione di soluzioni strategiche, ritenute adeguate aU'attività di prevenzione dei 

fenomeni criminali di riciclaggio e finanziamento del terrorismo. 

Per quanto concerne, invece, l'attività istituzionale delle strutture del Dipartimento si è 

registrato un andamento sostanzialmente in linea con le previsioni. 

Fonte: 

Relazione finale dì consunlivazione deglr esiti ammì11istrauvi 2016 da parte def/'11/fìt:io del Controllo d1 gestione del Dipartimento. 
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2.2 DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA DELLO STATO 

2.2.1 Missioni. pro.:rammi. prior ità politiche ed obiettivi. 

PRIORITÀ POLmCHE INDICATORI DI 
MISSIONE PROGRAMMA OBIETllVI STRATEGICJ 

(Atto d'Indirizzo 31 LUGUO 2015) PERFORMANCE 

A.176-0U:AZ.IONE DI UN SISTEMA 

DI RACCORDO COITTABJLf E 

INFORMATIVO PER GARANTIRE lA 
100% 

CORRETIA PROGRAMMAZIONE E 

GESTIONE DELLA SPESA REIATIVA 

ALLE OPERE PUBBLICHE 

A.249-PROSEO.JZJONE DELLE 

AffiVITÀ VOLTE AL PAGAMENTO 

'A'- PROSECUZJONE DEL PEROORSO DI DEI DEBm COMMEROALI DELLE 
RISANAMENTO FINANZIARIO DEl PAESE, 

PUBBLIOIE AMMINISTRAZJONI ASSIOJRANDO lrff"ERVENll Dl REVlSlONE 
DELLA SPESA PUBBLICA, ATTRAVERSO UNA VERSO I PROPRl FORNITORI, 100% 

SJSTEMATICA VERIFICA E VALUTAZIONE DELLE 
MONITORANDONE lA SUA PRJORITÀ DEill MISSIONI E DEI PROGRAMMI, 

L'CNO<EMENTO DEU.'EFFIOENZA E L'AIBVITÀ EVOLUllONE, ANOIE ATTRAVERSO 
01 MONITORAGGIO DEu.A SPESA DEUE PP.AA. 

L'UTILIZZO DI STRUMENTI AIBVTTÀ DI PAGAMENTO DEJ DEBffi 
COMMERCIALI DA EFFETTUARSI MEDIANTE INFORMATI O. 

L'UTILIZZO DELLO STRUMENTO OEu.A 
FATTURAZIONE ELETTRONICA, ASSIOJRANOO A.314-PIENO SUPPORTO Al 

IL RJSPEITO DEI TEMPI PREVISTI DAUA GOVERNO PER IL RJSANAMENTO 
NORMATIVA E MONITORANDO 

ANALISI, L'EVOLUZlONE DEL DEBITO. PROSEOJZIONE FlNANZJARIO, L'ATTUAZIONE 
100% 

POLinCHE MONITORAGGIO E 
DELLE AffiV!TÀ DI VIGllANZA E DI QUELI.E DEu.A SPENDING REVIEW Al FINI 

ISPE'ITTVE VOLTE AD ASSIQJRARE 
ECONOMICO- COl\'TROU..0 DEUA REGOLARITÀ E PROFICUITÀ DELLE GESTIONI DEL CONTENIMENTO DEu.A SPESA 

FINANZIARIE E DI FINANZA PUB8UCA 
FINANZIARIE E PATRIMONIALI DELLE PUB8UCA 

AMMINISTRAZIONI PUBBLIOIE, ANCHE Al FINI 
BILANOO E POUT!OiE 01 DEUE PREVENZIONE E REPRESSIONE DELLA A.324-ASSJOJRARE LA CORRETTA 

BILANOO CORRUZIONE NEGLI APPALTI PUB8LIO IN ED EFFlCACE GESTIONE DELLE SINERGIA CON ANAC 
RISORSE FlNANZJARJE DELLA PA 

MEDIANTE L'ATTIVfTA' DI 

CONTROLLO DEI REVlSORI DEI 

CONTI E LE !SPEZJON! TESE A 
100% 

VERIFICARE ANCHE LA 

REGOLARITÀ DELLE PROCEDURE 

DI AFFIDAMENTO DEJ CONTRATil 

PUBBUO 

'Al'- MAGGIOR VALORIZZAZJONE, NEI 
PROCESSI DI DEFTNIZ10NE DI MISURE 

LEGISLATIVE, OEUA CONNESSIONE TRA 
SCELTA DELL'INTERVENTO E SUA EFFE'ITTVA 

IMPLEMENTAl!ONE. PARTICOLARE A.321-AAFFORZAMENTO DELLA 
ATIENZlONE DA PORRE, FIN DALLE FASI DI CONOSOBIUTA' DEL 00.0 DELLE 

PROGEITAZIONE DEUA MISURA. SIA 100% 
ALL'ANALISI DELLE SEQUENZE POUTIOIE PUBBLICHE IN MATERJA 

PROCED!MENTAU NECESSAR.!E PER LA ECONOMICA E FINANZJARIA 
CONCRETA ATTUAZIONE DEu.A NORMA, SIA 

ALl'INDIVIDl.JAZ!ONE E ALLA VALORIZZAZIONE 
DI INDICATORI DI RISULTATO DA ASSOCIARE 

AGLI OBIETTIVI DELL'INTERVENTO 
NORMATIVO 
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PRIORITÀ POLITICHE lNDlCATORI DI 
MISSIONE PROGRAMMA OBIETTIVI STRATEGICI 

(Atto d'indirizzo 31 LUGUO 2015) PERFORMANCE 

'B'· PROSEGUIMENTO NELLA ATIUAZIONE DEL A.88-PROSKUZIONE DaLA 

PROCESSO DI RJFORMA DEL BILANOO DELLO RIFORMA DEL BllANCIO DELLO 
STATO E DI RAFFORZAMENTO oa BILANOO 

STATO (l)N RIFERIMENTO AL DI OSSA, SEOONDO I PRJNOPI INDICATI 
AGU ARTICOLI 40 E 42 DEUA LEGGE N. 196 COMPLETAMENTO DELLE DELEGHE 100% 
DEL 2009. ATIUAZIONE DELLA NORMATIVA 

RELATIVA ALL'APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO PREVISTE DAI.LA LEGGE 196/2009 
DELL'EQUILIBRIO DEL BILANOO DELLO STATO E APPLICAZIONE DEUA LEGGE N. 
E DEGLI ENTI TERRITORIALI COME PREVISTO 

243/2012 DALLA lf-GGE N. 243 DEL 2012 

"C· ATIUAZIONE DELLE OPERAZIONI DI 
PRIVA11ZZAZJONE DI ALQJNE SOCIETÀ A.322-PIENO SUPPORTO A1. 
CONTROLLATE DA1.LO STATO, NONOfE' 

VALORIZZAZIONE E DISMISSIONE OEGU GOVERNO PER L'ATTIVITA' DI 
IMMOBILI NON l!TIUZZATI, ANOfE Al FINI or GESTIONE IMMOBI LIARE DEL UNA ATI'ENTA VAWTAZIONE DEGLI EFFE111 100% 
DELLE OPERA7JONI SOTTOSTANTI l SALDI DI PATRIMONIO PUBBLICO E 

FINANZA PU66UCA. PROSECUZIONE VALU"TAZIONE DELL'IMPATTO SU! DELL'IMPEGNO Dl GESTIONE DEL DEBITO 
PUBBLICO VOLTA A CONTENERNE IL COSTO E SALO! DI FINANZA PUBBLICA 
A STABILIZZARNE O PROLUNGARNE LA VITA 

MEDIA 
'Dl'· SVOLGERE LE FUNZIONI DI INDIRIZZO E 
COORDINAMENTO DELLE AGENZIE FlSCAU IN 

MODO DA ORIENTARE LE ATTIVITÀ 01 TAU 
A.221·PIENO SUPPORTO AL 

ENTI AL CONTINUO MIGLIORAMENTO DEI CONSOLIDAMENTO DELl.A 
SERVIZI RESI Al COr.rrRISUENTI E A FAVORIRE RIFORMA FISCALE ANOIE 
LA COMPLIANCE FISCALE, PROMUOVENDO LA 

COOPERAZIONE CON GLI ALTRI ATTORI ATTRAVERSO LA STIMA PERJODICA 
15TffiJZlONAU E L'INCROOO SJNERGICO DI BASI IMPONIBILI E GETIITO DI 

DELLE BANCHE DAn. RAFFORZARE IL QUADRO 100% 
DELLE MISURE PCR LA LOTI A ALL'EVASIONE E IMPOSTE. PUBBLICAZIONE SUI sm 

ALl'ELUSlONE FISCALE ANOfE SUL PIANO DEI RAPPORTI SULLE ENTRATE INTERNAZIONALE CON MISURE PER IL 
CONTRASTO Al PARADISI FISCALI E AGLI CONTRIBUTIVE PER LA GESTIONE 

ARBITRAGGI FISCALI INTERNAZIONALI, MA DELLA LIQUIDITÀ DEL CONTO 
ANCHE ATTRAVERSO IL RAFFORZAMENTO 

DELLA COOPERAZJONE AMMINISTRATIVA E DISPON.IBIUTÀ 
DfilO SCAMBIO DI INFORMAZIONI TRA 

GIUR!SOIZIONI FISCALI 
'E'· IL RAFFORZAMENTO DEL GOVERNO 
ECONOMICO DELL'UNIONE EUROPEA E 

L'ADOZIONE DELLE RIFORME STRUTnJRALI 
PER FAVORIRE LA STABILITA E LA SOLIDITÀ 

DEL SISTEMA FlNANZIARIO, LA 
SOSTEN!SlL!TÀ DELLA RIPRESA ECONOMICA, 

LA COMPElTTIVrTÀ E LO SVILUPPO, ANOfE 
ATTRAVERSO IL CONSOLIDAMENTO DEU.E 

28-ASS!QJRARE LE CAPACITÀ TECNIC RJFORME A SOSTEGNO Da SISTEMA 
BANCARIO E DEL MERCATO DEI CAPITALI IN LE AMMINISTRAZIONI PER MIGLIORA 

LINEA CON I PROGETTI UE Dl UNIONE 
STEMI 01 GESTIONE E CONTROU.O BANCARIA E UNIONE DEI MERCATI DEl 

CAPITALI, SARANNO OBIETfNI PERSEGUm LI INTERVENTI PUBBUO, GARANTIR 100% 
ATrRAVERSO UNA COERENTE ATTIVITÀ 'PORTO AL GOVERNO UE SULLA 

COORDINATA CON I COMPETENTI ORGANISMI 
COMUNITARI E INTERNAZIONALI. 5PARENZA DEI SALDI E LA QUAUTÀ 

PROSECUZIONE NELLA REAUZZAZlONE DI 1 DI F.P. E L'ARMONIZZAZIONE 
SISTEMI 01 PREVENZIONE oa IUOCLAGGIO 

lTABILE DI DENARO E DEGLI ALTRJ CRIMlNl 
FINANZIARI. PIENO SUPPORTO ALL'UNIONE 
EUROPEA PER GARANTIRE TRASPARENZA, 

QUAUTÀ E SEMPLICITÀ NELLA COSTRUZIONE 
DEI SALDI OB!ITT!VO DI MEDIO TERMINE, 
NONCHE' DEI DATI E DEI DOOJMENTI DI 

PREVISIONE, CONSUNTIVO E MONITORAGGIO 
DI FINANZA PUBBLICA 
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